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/ piemontesi pagano il prezzo del nervosismo e fa mancanza di grinta (2-0) 

I due punti all'Arezzo 
ma che brutta partita 

Muiesan apre le marcature per gli aretini - Espulso Ohio per un diverbio con Arrìguccì - Musa rad-
doppia a V dalla fine - Gii auurrì non sono riusciti nell'intento di imbrigliare il g/oco a centro campo 
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MARCATORI: Mujesan al 37' 
del p.t.; Musa al 44* del s.t. 

AREZZO: Arrìguccì 6,5; Cen-
celti 6, Verganl 7,5; Righi 
6, De Luca 6, Fontana 6; 
Marmo 7, Fara 7, Mujesan 
8, Magherini 7 (dall'83' Mar
tini), Musa 6,5. (N. 12: Ma. 
riutti; n. 14: Vallongo). 

NOVARA: Pinot» 6; Veschet-
ti 6, Zanutti 5,5; Vivian 6, 
Udovlcich 5,5, Depetrini 7; 
Nastasio 6, Navarrinl 6, 
Ohio 5,5, Giannini 6 (dal 63' 
GavinelUJ, Enzo 5. (N. 12: 
Nasuelli; n. 14: Riva). 

ARBITRO: Gussoni, di Tra
date, 5,5. 
NOTE: Splendida giornata 

autunnale, temperatura mite, 
terreno in buono stato. Cir
ca 7.000 gli spettatori per un 
incasso di 8.247.100 lire. Cal
ci d'angolo 6-3 per l'Arezzo. 
Ammoniti: Ghio, Fontana, Ver
ganl e De Luca. Espulso 
Ghio. 

SERVIZIO 
AREZZO, 18 novembre 

Il Novara non ha fatto a 
tempo a « Spiegare » il per
chè e il percome era sceso 
ad Arezzo con il bastone di 
comando fra le mani e con 
la promozione al vertice dei 
propri programmi. 

Aveva preso le sue brave 
•misure: « marcature » diligen
ti. prudente filtro sul centra* 
campo per evitare che la re
troguardia organizzata attor
no ai navigati Udovicich e Vi
vian venisse troppo brusca
mente aggredita dai toscani e 
anche prontezza nello sguscia
re- in avanti non appena l'ini
ziativa dell'Arezzo subiva ral
lentamenti. 

Pareva intendesse far sgon
fiare l'offensiva aretina, ren
derla sterile e affannosa' per 
poi cercare di colpire a sua 
volta, come del resto sarebbe 
stato ovvio, ma poco o nulla 
del suo gioco presentava i 
tratti della squadra di rango. 
Una grinta che non era l'au
torevolezza di chi si senta su
periore. un ordine discreto, 
una certa disinvoltura, ma 
niente di trascendentale. Co
sì per mezz'ora abbondante, 
durante la quale si annotava
no una staffilata di Ghio al
zata in corner da Arrìguccì 
(3'J, una diffìcile parata a ter
ra di Pinotti su Musa (9')t 
un colpo di testa di Mujesan 
in tuffo (13') con Pinotti sbi
lanciato e palla a un metro 
da un montante, un vorticoso 
tentativo di Navarrini (23') 
malamente sprecato nella con
clusione. Mica tanto, diciamo
lo pure: né dall'una né dal
l'altra parte. Attenuanti? Il 
Novara ne cercava forse nel
l'assenza di Correrà, il suo ri
conosciuto «cervello»: l'Arez
zo, invece, poteva <r lamenta
re » l'accorta guardia monta
ta da Depetrini a Fara, e poi
ché quest'ultimo — per gros
so e lento che sia — rimane 
il classico ispiratore del lavo
ro offensivo dei toscani. 

Agonismo, tuttavia, parec
chio, anche se l'indecoroso fe
stival delle carognate, dei con
trasti cattivi, di una asprezza 
che cancellava le pur mode
ste promesse iniziali per tra
sformare la partita in un brut
to e prolungato scontro, a-
vrebbe atteso il 36' per pren
dere il via. Un attimo prima 
Fara batteva una punizione 
sulla tre quarti di campo: 
spiovente in area, intervento 
di Udovicich su Mujesan ai 
confini del regolamento (e ma
gari oltre), silenzio dell'irre
soluto signor Gussoni e pal
la. quindi, in fallo laterale. La 
rimetteva in gioco l'Arezzo, 
Marmo la trasferiva pronta
mente nelle vicinanze di Pi-
notti. il portiere tentava gof
famente di allontanarla ma 
riusciva soltanto ad alzarla ed 
a offrirla alla testa dell'irrom
pente Mujesan che per tutta 
« riconoscenza » gliela depone
va nel sacco. 

Due punti per l'Arezzo e 
due punti per Muiesan: netta 
azione il centravanti amaran

to si beccava infatti una scar
pata al collo e doveva usci
re per farsi medicare. La par
tita, intanto, s'incattiviva im
provvisamente, come obbeden
do a un misterioso comando 
finché al 40' veniva alla ri
balta la seconda, « scena ma
dre » quella che toglieva so
stanzialmente il Novara di 
mezzo. 

Giannini schizzava velocissi
mo in contropiede e Vergani 
lo stendeva con un plateale 
sgambetto. Gussoni si porta
va sul posto per sentenziare 
l'ammonizione a carico di Ver
gani mentre il pallone (uscito 
i« fallo laterale) veniva rilan
ciato in campo da un raccat
tapalle. Sulla sfera (che — ri
petiamo — non era in gioco) 
accorrevano Arrìguccì e Ghio: 
ne nasceva un mezzo diver

bio. frutto di un chiaro e or
mai dilagante nervosismo: l'ar
bitro, che non aveva visto 
l'episodio, correva a consuta-
re un guardalinea e infine — 
ÌM un mortificante bailamme 
— decideva di espellere il 
centrattacco piemontese. Col
pevole? Innocente? Nel dopo
partita, ascoltando Rossi e Pa
rola, abbiamo registrato ver
sioni logicamente contraddit
torie, ma fatto sta che proprio 
nel momento iti cui doveva 
riordinare le idee e spendere 
le forze per partire alla con
troffensiva. il Novara si tro
vava privo di un'indispensa
bile pedina. 

Dopo il riposo poteva così 
far sfoggio solo di notevole 
puntiglio, non certo di auten
tica pericolosità. I suoi sforzi 
approdavano complessivamen

te a un minaccioso rasoterra 
di Gavinelli (subentrato all'af
faticato Giannini) bloccato a 
terra da Arrigucci al 28', men
tre l'Arezzo manteneva Pinotti 
sul chi vive. 

I maggiori titoli degli ama
ranto diventavano netti al 30', 
quando Pinotti con una vera 
prodezza toglieva dal « sette » 
una palla colpita perfettamen
te di testa da Muiesan; al 32' 
e al 43' quando ancora Pinot
ti interveniva su palloni bat
tuti da Fara e Muiesan. e tron
cavano ogni discussione a un 
minuto dalla fine, allorché Fa
ra serviva Musa che con mol
ta freddezza dribblava due av
versari e infilava il portiere 
in uscita siglando il raddop
pio. 

Giordano Marzo la 

Prezioso punto per i bancoazzurri (1-1) 

Varese senza grinta 
il Brescia pareggia 

In vantaggio con un gol di Galloni i biancorossi sono : 

stati raggiunti nel finale con una rete di Sacchi 

MARCATORI: Galloni (V; al 
27' del primo ' tempo; Pac
chi (B) al 38' della ripresa. 

VARESE: Della Corna 6; Val-
masso! 5, Borghi 7; Riva 6, 
Andena 8, Prato 7; Gorin 8, 

' Bonafè 7, Galloni 7 (Fusa-
ro dal 33' della ripresa), 
Marini 7, Libera 5 (13. Fab
bri; 14. Perego). 

BRESCIA: Galli 6; Gaspari-
ni 7, Cagni 7; Casati 6. Del 
Favero 5, Facchi 6; Salvi 5, 
Bellotti 5 (Fanti dal 27' del
la ripresa), Jacolino 6, Ca
stelletti 7, Bertuzii 5 (12. 
Tancredi; 13. Botti). • 

ARBITRO; Casarini di Mi
lano. 
NOTE: spettatori circa cin

quemila; paganti 3104, per un 
incasso di 5 milioni 234.300. 
Antidoping negativo. Ammo
niti Jacolino, Calloni, Gorin 
e Libera. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 18 novembre 

Il Varese ha buttato alle 
ortiche un prezioso punto, in 
quanto, dominando per tutta 
la partita, non ha saputo met
tere al sicuro il risultato con 
almeno una seconda rete. E 
così nel finale, su un errore 
di tutta la difesa biancorossa, 
il Brescia ha potuto riagguan
tare un insperato pareggio. 
Questo pareggio premia ec
cessivamente la squadra bre
sciana, ma d'altro canto bi
sogna riconoscere che le 
« rondinelle » hanno insistito 
fino in fondo. 

II Varese, invece, dopo aver 
segnato la rete, ha messo in 
moto un ottimo calcio, ma si 
è messo a giocherellare inve
ce di centrare la rete. An
che l'arbitro s'è messo di 
mezzo quando, un un'azione 
di Calloni, concedeva un cal
cio d'angolo al Varese men
tre Calloni, dopo aver scar
tato il portiere sulla fascia 
laterale, deponeva la palla in 
rete. 

Forse questa azione troppo 
facile per i biancorossi ha 
lasciato credere agli stessi 
che la vittoria fosse già in 
pugno, ma invece il Brescia 
non si è mai arreso. La par
tita non è stata bella, ma è 
stata molto combattuta. Il 
Varese già all'inizio, prima 
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VARESE - BRESCIA — Galli devia in angolo una pericolosa palla ma
novrata dall'attacco varesino. 

con Libera e poi con Gorin, 
sfiora due volte la rete, ma 
occorre attendere il 27' per
chè i biancorossi riescano a 
passare per un errore del 
libero Del Favero. Questi, in
fatti, invece di liberare, fa 
sbattere la palla sul corpo 
di Gorin che, in velocità, 
scatta sulla sinistra e centra: 
raccoglie Calloni e con faci
lità deposita la palla in fon
do alla rete. 

All'inizio della ripresa, su 
calcio di punizione tirato da 
Salvi, molto angolato, bella 
parata di Della Corna; poi al 
20' l'azione Valmassoi-Calloni 
col goal annullato da parte 
dell'arbitro e calcio d'angolo 
per il Varese. Insiste il Va
rese fino al 33'. ma Galli fa 
buona difesa e i suoi com
pagni lo aiutano come pos
sono. ' 

Al 37' si fa vivo il Bre
scia con un calcio di puni

zione: palla da Salvi a Ber-
tuzzi, gran tiro di quest'ul
timo e grande parata di Del
la Corna. E' l'avvio alla rete 
del pareggio. Dopo appena un 
minuto, al 38', un altro cal
cio di punizione a favore del
le « rondinelle »: tira Salvi 
molto « tagliato », tutta la di
fesa del Varese rimane fer
ma a guardare ad eccezione 
di Valmassoi che cerca di in
tercettare la palla, ma sba
glia l'intervento. Della Cor
na non tenta l'uscita e Fac
chi non ha difficoltà di testa 
a segnare. Il Varese reagi
sce molto bene e al 41', su 
rovesciata di Fusaro, a por
tiere battuto, Bonafè ferma 
sulla linea della porta. Poi 
gran tiro di Borghi a fil di 
palo e la partita termina con 
i bresciani esultanti in cam
po per il pareggio ottenuto. 

Orlando Mazzola 

Mezzo passo falso sul proprio campo dei marchigiani (1-1) 

Pacchia per il Brindisi una 
capolista 

cosi timida 
Disordinato primo tempo degli ascolani 

Negati due rigori ai padroni di casa 

MARCATORI: al 17* Campa
nini (A), al 40' Incalza (B), 
nel s.t. 

ASCOLI: Grassi 5,5; Perico 7, 
Minigutti 6; Colauttt 6. Vez
zoso 5,5, Morello 6; Carne
vali 5, Vivant 7, Silva 6, Go
la 5,5, Campanini 6 (12. Ma
goni, 13. Reggiani, 14. Co
lombini). 

BRINDISI: Maschi 6; La Pal
ma 6, Incalza 7; Cantarelli 
6, Papadopulo 5, Giannat-
tasio 6; Palazzese 5 (dal 42' 
del s.t. Bellan), Fiorillo 5, 
Michesi 6,5, Abbondanza 5, 
Boccollni 6 (12. Soriano, 13. 
Lombardo). 

ARBITRO: Bernardi» di Mi
lano 4. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 18 novembre 

Dopo le due trasferte lom
barde l'Ascoli si è ritrovato 
ad affrontare dinanzi al suo 
pubblico il Brindisi. Durante 
la settimana in casa bianco
nera è caduto un fulmine a 
ciel sereno. Prima c'è stato 
l'infortunio all'inguine di Le-
gnaro, poi è venuta la squa
lifica di Gastoldi. Quindi l'A
scoli si è trovato privo di 
due difensori il cui gioco è 
quello della marcatura stret
ta. Oggi Mazzoni al loro po
sto ha immesso Minigutti e 
Vezzoso, che con l'altro ter
zino Perico, spesso e volen
tieri si portano in avanti. 

I pugliesi hanno presentato 
la formazione che sette gior
ni fa ha vinto contro il Ba
ri, con il solo innesto di 
Maschi, fra i pali. 

Nonostante, j l cielo, coperto, 
e la pioggia caduta nel secon
do tempo, il pubblico ha gre
mito gli spalti dello stadio 
di Ascoli. L'inizio è stato di 
marca ascolana; infatti i cen
trocampisti sono riusciti ad 
impostare bene le azioni e 
ad indovinare l'ultimo pas
saggio. Al 10' infatti Vlvani, 
liberatosi del difensore di 
turno, è entrato in area e 
ha crossato rasoterra, Car
nevali, oggi in scarsa vena. 
non ha saputo fare altro che 
colpire malamente la palla 
e mandarla alle stelle. 

Dopo questa azione è su
bentrato il non-gioco. Infatti 
il Brindisi ha sempre cercato, 
e vi è riuscito, di fermare 
le azioni ascolane. Anche i 
marchigiani hanno contribui
to a ciò. Infatti le azioni so
no partite velocemente dal
l'area bianconera, ma giunte 
a centrocampo ci si è fer
mati e si è indugiato trop
po. Le accuse vanno al cen
trocampo, dove il solo Vi
vant ria cercato di creare 
qualcosa, ma senza l'appog
gio dei compagni non ha po
tuto far nulla. Gola ha cor
so confusamente cercando di 
evitare anche i minimi con
trasti. Morello è rimasto 
troppe volte nella zona dei 
terzini. 

Verso la fine del primo 
tempo sono giunte delle emo
zioni, tutte nel giro di dieci 
minuti. Al 31' Campanini ha 
eluso la sorveglianza di La 
Palma, si è girato e ha ti
rato un pallone che ha lam
bito il palo. Al 34' Campa
nini e Carnevali sono giunti 
in ritardo su un pallone che 
aspettava solo di essere mes
so in rete. Infine al 41' Mi
chesi ha superato Vezzoso e 
Colautti ma il suo tiro è sta
to deviato da Grassi. 

Nella ripresa i marchigia
ni hanno giocato con più or
dine. L'Ascoli ha ripreso in 
mano il gioco a centrocampo 
e questa volta non ha sbaglia
to l'ultimo passaggio. Silva 
al 10' si è presentato da
vanti a Maschi, ma al mo

mento del tiro si è fatto pre
cedere da Giannattasio. Il gol 
è giunto al 17*. Minigutti, in 
uno dei suoi tanti suggeri
menti, è fuggito sulla sinistra, 
giunto in fondo ha rimesso 
al centro dove Silva ha smor
zato la palla e Campanini 
ha realizzato. 

L'Ascoli si è tirato più in
dietro, sfruttando poi il con
tropiede. In due di questi 
l'arbitro ha negato ai mar
chigiani due rigori. Il primo 
su Silva che veniva stretto 
e' buttato a terra da due 
brindisini. Una palla lanciata 
da Campanini veniva schiaf
feggiata da Cantarelli che era 
vicinissimo alla porta, ma per 
il signor Bernardis è stato 
tutto regolare. Per finire, il 
pareggio brindisino. Si era 
al 40' e l'arbitro ha decre
tato una punizione di prima 
per il Brindisi. Il tiro era 
centrale ma violento e Gras
si si è lasciato sfuggire la 
sfera che Incalza ha spedito 
in rete. Poi con un paio di 
minuti di anticipo l'arbitro 
Bernardis ha posto termine 
all'incontro. 

Mario Paoletti 

Cazzaniga formidabile paratutto a Bergamo 

Heriberto debutta 
con un casalingo 0-0 

Troppa foga tra gii atalantini che hanno assalito la Reggina sema ordine ne costrutto 

ATALANTA: Cipollini 6; Divi-
na 6,5, Lugnan 6; Scirea 6,5, 
Vianello 6, Vignando 7; Del
le Donne 6,5, Gustinettl 6, 
Gattelli 7, Plrola 6,5, Pelliz-
zaro 6 (Bone! dal 33' della 
ripresa 5) (12* Tamborrinl, 
13* Leoncini). 

REGGINA: Cazzaniga 8; Pop
pi 6,5, D'Astoli 6; Sali 6, Lan-
din! 5, Bonzi 6; Filippi 7, 
Trincherò 5, Merlghl 6, Cor-
ni 6, Bonfanti 5 (12* Leoni, 
13* Zazzaro, 14* Ferrara). 

ARBITRO: Reggiani 7. 
NOTE - Terreno perfetta

mente agibile, ammoniti D'A
stoli e Bonfanti. Calci d'an
golo 8-7 per l'Atalanta. Spetta
tori 11 mila (6.119 paganti per 
un incasso di lire 11.804.000). 

SERVIZIO 
BERGAMO, 18 novembre 

La presenza di un nuovo al
lenatore sulla panchina non è 
valsa all'Atalanta la seconda 
vittoria casalinga. Oggi tutta
via l'Atalanta, senza rivoluzio
nare i ranghi, misura assai 
saggia, si è battuta vigorosa

mente, offrendo ad un pub
blico ancora scettico il meglio 
delle sue attuali possibilità. 
Per tutto l'incontro, salvo il fi
nale, la Reggina è stata schiac
ciata nella sua area, e la sua 
rete sottoposta ad un fitto 
bombardamento. 

Impostata sui suggerimenti 
di un Vignando, che, ripor
tato al. suo naturale ruolo di 
mediano di spinta, mostra u-
na aggressività ed una auto
revolezza fino a ieri sconosciu
te, l'azione atalantina si svi
luppava attraverso gli inseri
menti e gli smistamenti di un 
Pirola sempre generoso e po
teva contare sull'oscuro ma 
assiduo lavoro di Delle Don
ne. 

AH' arrembaggio non sono 
mancati i difensori, in pri
ma fila Divina, visto quasi 
sempre proiettato oltre la 
propria metà campo. Dopo 
qualche battuta d'assaggio co
minciano i fuochi d'artificio 
sul fronte offensivo. Al 10' la 
porta calabrese evita miraco-

Parma-Reggiana: un derby piuttosto «caldo)) 

Match senza gol ma 
non privo di emozioni 

Baruffe in campo e sugli spalti - Tre espulsioni 
PARMA: Bertoni 8; Andreuz-

za 5, Gasparroni 5; Capra 8 
(Spadetto n.g.), Benedetto 
7, Daolio 6; Sega 6, Repet
to 7, Volpi 6, Colonnelli 6, 
Rizzati 7 (12* Manfredi, 13* 
Biagini). 

REGGIANA: Bartolini 7; D'An-
giulli 5, Mallsan 7; Mona-
ri 6, Marini 6, Stefanello 6,5; 
Francesconi 7, Donina 7, 
Zandoli 5, Zanon 7, Alba
nese 7 (12" Rado, 13* Sacco, 
14* Montanari). 

ARBITRO: Gonella di Tori
no 8. 
NOTE - Ammonito Zandoli 

per proteste nel primo tem
po. Espulsi nel secondo tem
po, al 15', Sega e Stefanello 
per reciproche scorrettezze e, 
al 30', Zandoli per fallo su 
Capra; al 32' Capra viene so
stituito da Spadetto. Spetta
tori 15.250, per un incasso di 
39 milioni e 700 mila lire. 

SERVIZIO 
PARMA, 18 novembre 

Il derby tra Parma e Reg
giana si è concluso con un 
nulla di fatto per ambedue le 
compagini: 0-0. 

Le squadre hanno pratica
to un gioco bello e ordinato 
anche se alternato a momen
ti di grigiore. Questo 52' der
by tra il Parma e la Reggia
na ha mantenuto fede alla tra
dizione. In campo c'è stato del 
* movimento » (tre espulsio
ni) e sugli spalti c'è stata... la 
guerra, non proprio fredda. 
Per fortuna nessun incidente 
degno di rilievo. Comunque 
l'incontro non è slato brutto 
come si potrebbe dedurre dal 
risultato. 

Il Parma si presenta in cam
po con le solite due punte, Se
ga e Rizzati. I reggiani invece 
ne schierano tre: Francesconi, 
Zandoli e Albanese. Sereni di
spone bene le marcature: Zan
doli, marcato a vista dall'otti
mo Capra, non tocca quasi 
palla. Francesconi è affidato 
a Gasparroni, che però non 
riesce a contenere la foga e 
la baldanza del granata. A 
centrocampo, il Parma mette 
come regista Volpi, che gioca 
arretrato, ma il centravanti 
non riesce a ordinare con 
quella razionalità palesata ne
gli incontri precedenti. Dao
lio interviene così a tappare 
questa falla, ma le sue con
clusioni non soddisfano trop
po. 

La Reggiana invece dispone 
a centrocampo di uno Stefa
nello che fino all'espulsione, 
inarcando stretto Sega, aveva 
fatto sì che le offensive de
gli uomini di Sereni fossero 
meno pericolose. Inoltre Do
nina ha svolto un ottimo la
voro di spola servendo anche 
cross molto belli. 

Il gioco nella prima parte 
della gara, dunque, appare do
minato dal gioco delle tatti
che. E' la ripresa invece che 
vede scoperte le carte delle 
due compagini con il gioco 
che comincia subito a farsi 
caldo e falloso. Solo per la 
ottima direzione di un Gonel
la in giornata eccellente la 
partita non è degenerata; al 
15' si ha l'episodio giallo del
l'incontro. Mentre l'azione del 
gioco si trova da un'altra par
te, Sega e Stefanello, che già 
in precedenza si erano « bec
cati », vengono alle mani. 

1 due sono espulsi. Dopo 15' 
anche Zandoli, già ammonito, 
viene mandato anzitempo ne
gli spogliatoi per uno sgam
betto su Capra, quando anche 
in questa occasione l'azione e-
ra lontana. Nonostante la Reg
giana venga privata di gioca
tori di indubbio valore spe
cie in attacco, non demorde, 
si spinge anzi pericolosamen
te in area parmense con Za
non e Albanese: quest'ultimo 
impegna parecchie volte Ber
toni. Sereni, visto che la Reg
giana è rimasta in nove, to
glie Capra che francobollava 
Zandoli e inserisce all'ala Spa
detto. Ma l'ex sampdoriano fa 
cilecca mandando in fumo le 
speranze di vittoria dei bian-
cocrociati. Un incontro dun
que incerto e punteggiato da 
qualche bella azione da en
trambe le parti che ha ravvi
vato il gioco. 

g. m. 

losamente la capitolazione, al
lorché sulla linea Sali ribat
te il secco tiro di Gattelli. 

Successivamente Cazzaniga 
devia in bello stile sul fondo 
una staffilata di Vignando, e 
si fa applaudire per un bal
zo strepitoso, grazie al quale 
alza oltre l'incrocio dei pali 
una palla-gol di Gattelli, al 
28'. La fortuna lo aiuta, 10' 
più tardi, allorché, dopo aver 
respinto alla disperata un for
te tiro, si trova tra le brac
cia, nel rialzarsi, il pallone 
che Gattelli aveva acrobatica
mente rovesciato verso rete. 

All'inizio della ripresa e fin
ché le energie non faranno 
difetto, l'Atalanta procede an
cora al galoppo, togliendo o-
gni iniziativa agli avversari. 
Ci si batte con troppa foga. 
come alla fine riconoscerà an
che Heriberto. a scapito del 
tocco misurato, del passaggio 
filtrante, del tiro preciso. I ca
labresi sono tutti sulle barri
cate. ed ormai la loro difesa 
è solo di rottura, con palloni 
spesso e volentieri in tribuna. 
Così fino al 20', quando un 
rasoterra di Gustinetti arriva 
fino a Cazzaniga, il quale com
pie l'ultima prodezza, rime
diando alla sorpresa di quel
la palla bucata da una selva 
di gambe, tuffandosi con il 
braccio proteso per la provvi
denziale respinta. 

Aldo Renzi 

TOTO 
Cagliari • Bologna 

Cesena - Lasio 

Fiorentina • Napoli 

Inter • Foggia 

Juventus•Genoa 

L.R. Vicenza - Milan 

Roma • Verona 

Sampdoria • Torino 

Catania • Como 

Taranto - Avellino « 

Ternana - Palermo x 

Alessandria - Venezia x 

Trapani - Chieti 1 

Il montepremi è di L. 1 mi
liardo 228.815.842. 

V E K L A a# I MECCANICI - MONTATORI 
APPRENDISTI per revisione e montaggio di macchi
ne rettilinee circolari e cotton per maglieria esterna 

O F F R E S I trasloco gratuito e disponibilità di apparta
menti. Lavoro interessantissimo, ottima retribuzione. Rivolgersi a: 

larsen 
Italiana. 

VIA IV NOVEMBRE, 14/B 

Tel. 0376/59014 - 59372 

44024 M O G L I A (MN) 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cagliari - Bologna . . . 0-0 

Ceeena-Lazio . . . . 0-0 

Fiorentina - Napoli . . . 1-1 

Inter-Foggi* . . . . 5-1 

Juventus-Genoa . . . 3-0 

L.R. Vicenza - Milan . . 1-1 

Roma-Verone . . . . 1-0 

Sampdoria - Torino . . 1-1 

SERIE « B » 

Arezzo - Novara . . . 2-0 

Ascoli • Brindisi . . . 1-1 

Atalenta • Raggine . . . 0-0 

Bari-Perugia . . . . 1-0 

Catania.Come . . . . 0-0 

Catanzaro • Spai . . . 2-0 

Parma - Reggiana . . . . 0-0 

Taranto - Avellino . . . 0-0 

Ternana - Palermo . 2-2 

Varare • Brescia . . . 1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con t reti: Benìniegna; con 4: 
Chiarvgi, Riva, Cwccureddo • 
Palici; con 3: Lwppi e Clerici; 
con 2: Lancini, Savoldi, Bian
chi, Prati, Speggìorin, Villa, 
Bottega, Chinaglia, Cani, Im-
prota e Corradi; con 1 : Ghetti, 
Toschi, Braida, Roggi, Desolati, 
Llgwori, Rognoni, Pavone, Si-
moni, Moro, Fedele, Altafini, 
Capello, Gerlaschelli, Re Cecco-
ni, Wilson, Longoni, Damiani, 
Macchi, Rivera, Sabatini, Do-
menghinl, Cappellini, Di Barto
lomei, Maraschi, Boni, Mozzini 
• Braglia. 

SERIE « B » 
Con 5 reti: Spagnolo; cen 4: 
Bortvzxo, Bonfanti, Libare, Riz
zati • Campanini; con 3: Gat
telli, Gorin, Morello, Zondoli, 
Gritti • Prvnecchi; cen 2: Bel
lette, Fave, Marina, Michael, 
Paine a Le Raaa. 

CLASSIFICA « A » 

in casa fuori casa reti 

punti G. V. N. P. V. N. P. F. S. 

INTER 7 5 1 2 0 1 1 0 1 2 * 

JUVENTUS 7 5 3 0 0 O l i « 4 

NAPOLI 7 S 2 0 0 0 3 0 4 3 

LAZIO 6 5 1 1 0 1 1 1 5 3 

FIORENTINA * 5 1 1 1 1 1 0 4 3 

TORINO « 5 1 1 0 0 3 0 5 4 

MILAN 4 5 1 1 0 1 1 1 t 7 

BOLOGNA 5 5 1 1 0 0 2 1 5 2 

CAGLIARI 5 5 0 3 0 0 2 0 4 4 

CESENA 5 5 1 2 0 0 1 1 2 2 

ROMA 4 5 2 0 1 0 0 2 5 * 

GENOA 4 5 1 0 1 0 2 1 . 3 4 

FOGGIA 4 5 0 2 0 1 0 2 5 9 

U t . VICENZA 3 5 0 2 1 0 1 1 3 10 

SAMPDORIA , 1 5 1 2 0 0 0 2 4 5 

VERONA 1 5 0 1 1 0 0 3 3 f 

* La Sampdoria è peneliznta di 3 patiti. 

CLASSIFICA «B» 

ASCOLI 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Venezia 1-1; Belluno-Padova 1-1; Clodiasotto-
marina Monza 1-0; Legnano-Triestine 0-0; Mantova-Lecce 2-2; Pro Vercelli-
Derthono 2-0; Seragne Bolianu 2-1; Trento-Gavinovese 0-0; Udtnese-Sol-
biatese 3-0; Vìgevano-Savona 2-1. 
GIRONE « B » : Livorno-'Cremonese 2-1; Modena-Riccione 3-0; Piacenza-
Gielienova 1-1; Pisa-A. Montevarchi 1-0; Ravenna-Olbia 1-0; Rimini-Prato 
2-0; Sambanadettese-Grossete 2-1; Spexie-Massese 1-0; Torres-Empoli 1-1; 
Vtareggie-Leccheoe 1-1. 
GIRONE « C »: Barlette-Cosenza 1-0; Casertana-Nocerina 0-0; Fresinone» 
Crotone 1-0; Latine-Acireole 1-1; Lecce-Jwe Stabia \-0; Pescara-Marsala 
3-0; Salemitana-Siractfsa 1-0; Seviento-Pre Vasto 2-0; Trapeni-Chleti 2-0; 
Turrìs-Matera 24. 

CLASSIFICHE 
GIRONE «A»-. Alessandria a Pro Vercelli p. 15; Lecce e Venezia, 14; 
Beitene, 13; Manza, Mantova, Trento e Udinese, 11; SeJMeteee, 10; Bel-

>, Padova e Clodiasottemarina, 9; Gas inevase, • ; Triestine 
», 7; Lagnane e Dei ti tona, 4; Savona, 5. 

GIRONE « B » : Sambanadattase p. 14; Rhnini, 15; Gielienova e Lucche
se, 14; Masaasa, 12; Piacenza, 11 ; Spazia, Modena e Pisa, 10; Riccione, 
A. Montevarchi, Livorno, Ravenna a Terra», 9; Olbia e Grosseto, t ; Cre
monese, Praia, Viareggio a Empoli, 7. 
GIRONE « C » : Casertana a Lecce p. 14; Chieti, 13; Macerine, Fresinone, 
Pescara e Siracvsa, 12; Malora, Salernitana e Terris, 11 ; Serrante e Tra
peni, 10; Crotone, Marsala e Acireale, 9; Pre Vaste e Barletta, B; La
tina, 7; Jave Stabia, 3; Cetonia, 2. 
Pro Vaste, Nicara, Trapani a Tvrrìs 1 partita in mene. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Cesena; Foggia-Roma; Genoe-Sampdo-
ria; Lazio-Inter; Milan-Jwventas; Napoli-L.R. Vi
cenza; Torino-Fiorentina; Verona-Cagliari. 

SERIE « B » 
Avellino-Varese; Bari-Arezzo; Brescia-Parma; 
Brindisi-Catanzaro; Como-Spal; Novara-Cetonia; 
Palermo-Atolanta; Perugia-Ternana; Reggiano-Ta
ranto; Reggìna-Asceli. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Bolzano-Pro Vercelli; Derthone-
Belluno; Lecce-Udinese; Monza-Mantova; Pado
va-Trenta; Savena-Lagnano; Solblatesa-Cledsaset-
tomarina; Trlestine-Seragno; Venexia-Gavineve-
se; Vigevano-Alessandria. 
GIRONE « B »: A. Montevarchi-Piacenza; Einpo 
li-Grosseto; Giviianeva-Pisa; Livorno Olbia; Lec-
chose Medene; Massesa Cremonese; Prato-Vie-
reggie; Ravenna-Torres; Riccione-Spezie; Sem-
beneoetlasa-RIfiilni. 
GIRONE « C » : Acireale-Sorrento; Chieti-Caser-
tana; Cesoie* Lecce; Crotone-Salernitana; Fro-
sinene Barletta; Jave Stabie-Latina; Marsala-Ma. 
fera; Necerma-Twrrls; Pre Veste-Pescara; Slra-
cvse-Trepeni. 


